
tutto faceva un grazioso contorno 
allo spettacolo che si godeva in quel 
punto più solenne della festa centenaria 
celebrata in Alice Belcolle.

Auguriamo e il nostro augurio suoni 
onore ai maestri tuoi, Alice; suoni lode 
alla generazione presente erede dì tanti 
beni : suoni speranza che nel corso del 
venturo secolo i tuoi figli procedano, me­
diante l'educazione vera e sana e l’istru­
zione soda e progrediente, nell’aperta 
via e conservi vivo ed intatto il pre 
zioso patrimonio di si eccelse virtù.

Alice Belcolle, 17 Agosto 1896.
C. P.

FRA TOCCHI e toghe

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 14 Agosto.
Contravvenzione alla vigilanza della

P. S. — Sardi Carlo, residente in Acqui, 
calzolaio, era imputato « del delitto p. 
e r. dall’art. 234 n. 2 del Codice Pe­
nale per avere il 16 luglio 1896 in 
Acqui inosservati gli obblighi derivanti 
dalla condanna alla vigilanza di P. S 
cui era sottoposto per sentenza del Tri­
bunale, col trovarsi fuori della propria 
abitazione oltre l’ora concessagli — 
non portando inoltre con sè la propria 
carta di permanenza. »

In esito al dibattimento il Tribunale 
lo condannava alla pena delia reclu­
sione per mesi due e quindici giorni e 
accessorii di legge.

Difensore: Avv. Mascherina
X

Lesioni — Morielli Giuseppe detto 
Calatole, d’anni 27, calzolaio, nato e 
residente in Acqui, era chiamato a 
rispondere « del delitto previsto dal- 
l’art. 372 n. 1 del Codice Penale per 
avere, a fine di offendere, in Acqui, il 
5 Aprile 1896 cagionato con coltello 
a Pastorino Francesco due lesioni che 
produssero malattia eccedente i venti 
giorni.»

Il Tribunale condannava il Morielli 
alla pena della reclusione per dieci 
mesi, ai danni verso la parte civile da 
liquidarsi in separata sede di giudizio 
e accessorii di legge.

Parte civile: Avv. Braggio e Proc. 
Avv. Benzi.

Difensore: Avv. Giardini.

U N  M I R A C O L O
Nella bella città di Napoli e precisamente 

in Via Mergellina N. 6, nel Laboratorio del 
Prof. A. Costanzi, si verificano dei veri mi­
raeoli sugli affetti da mali venerei in genere 
e da qualsiasi sifìlide, sia pure ereditaria1 
specialmente jer gli scoli recenti e ritenuti 
incurabili, ulceri in genere, stringimenti, 
bruciori uretrali, catarri vescicali, incontinenza 
d’unna, flussi bianchi delle donne, arenelle, 
ecc. nonché tutte le manifestazióni sifilitiche. 
Per maggiori schiarimenti, veggasi in quarta 
pagina l’interessante avviso: Miracolosa Infe­
zione o Confetti antivenerei e Roob antisifi­
litico Costanzi.

■ m iraco li del V elocip ed i*
amo — Togliamo dal giornale La  
Bicicletta-.

F. Anderson, il corridore professio­
nista ben noto, ha messo in esecuzione

T*.--*.V-:,'

L A . B O L L E N T E

il suo tentativo del tecord del miglio 
allenato da una locomotiva

La prova ebbe luogo presso la Gra­
nite City (New-Jork) a circa 16 chi­
lometri da Saint-Louis sulla linea da 
Saint-Louis a Chicago e Saint Paul. 
La via ferrata era stata appositamente 
ridotta per 2 miglia ad un piano di 
legno liscio come uno specchio. An­
derson si teneva fra le due rotaie, su­
bito dietro la locomotiva lanciata ad 
una velocità di 80 miglia all’ora.

Egli ha coperto il miglio (m. 1609) 
nel tempo prodigioso di un minuti e 
tre secondi.

Questa performance rappresenta una 
velocità di 91 chilometri e 930 metri 
all’ora, ed il chilometro in 39 secondi.

Una folla enorme assisteva al ten­
tativo del coraggioso campione ameri­
cano.

V e lo ce  C lub — Ci si dice che 
la direzione abbia in animo di bandire 
una corsa su strada con percorso a sta­
bilirsi. Speriamo che la buona inten­
zione non rimanga allo stato di pro­
getto, onde ne abbia a derivare un po’ 
di vita nuova al nostro Veloce Club.

T e a tr o  V ecch ie  T e rm e  —
Colla Linda di Chamounix e la se­
rata della signora Marucco si è chiusa 
mercoledì sera la stagione d'opera al 
teatro d’oltre Bormida.

La cronaca della settimana registra 
due serate: quella del tenore Cesare 
De-Rossi e quella della signora Ma­
rucco; due serate, inutile dirlo, di ap­
plausi insistenti e sìnceri da parte di 
un pubblico numerosissimo.

Alla Signora Marucco venne presen­
tato un abito di seta, un anello d’oro,

■ e fiori.
Peccato che l’impresa non abbia pen­

sato di dedicare una serata anche alla 
Signorina Annita Bosio, la simpatica 
Annetta del Crispino. Lasuavocina me­
lodica, e la sua grazietta civettuola 
avrebbero procurato applausi all’artista 
ed un rinforzo alla cassetta.

A tutti gli artisti, deve certo rimanere 
gradito ricordo il soggiorno di Acqui 
dove le accoglienze sono state pari al 
merito di ciascuno.

Nelle ultime sere abbiamo notato un 
vuoto grande in orchestra; mancarono 
cioè le prime parti, cosicché al bravo 
Petillo, oltre la parte faticosissima di 
dirigere lo spettacolo, toccò pure l’altra 
non meno grave di sedere al pianoforte 
che egli suona con ammirevole maestrìa. 
E’ giusto che a lui si tributino gli elogi 
migliori per la buona riuscita della sta­
gione, elogi che gli devono venire tanto 
dalla parte del pubblico che da parte 
degli stessi artisti.

Nessun’altra novità per ora è an­
nunciata, nè l’impresa sa ancora con 
quale spettacolo riaprirà il teatro; la 
colonia forestiera intanto e gli acquosi 
saran costretti a passar queste sere 
allegramente a qualche tavolo di caffè, 
malignando — è questo il vezzo delle 
piccole città, — sul prossimo più o 
meno acerbamente — Convien sperare 
che l’impresa si decida presto a to­
glierci da questa noia opprimente.

Quod est in  votis.

A tto  di O n està  — Il Sig. Del- 
lagrisa Giovanni della nostra città 
rinveniva giorni sono un portabiglietti 
contenente la somma di L. 411, e si af­

frettava a consegnarlo al proprietario 
Sig. Guidi Fed mico, segretario di Pri- 
ola, che trovasi presentemente in Acqu 
per la cura dei fanghi.

Ci limitiamo a segnalare il fatto 
senza commenti, perché ognuno dei 
nostri lettori sa da se apprezzarlo come 
merita.

Per incarico de! Sig. Guidi rendia­
mo pubbliche vivissime grazie al Sig 
Dellagrisa.

R ic o rd o  M arm oreo  — La So­
cietà Operaia Agricola di Vesime ha 
preso l’encomiabile decisione di trarre 
dal dimenticatoio e sacrare con un r i ­
cordo marmoreo il nome del Cav. M i­
chele Delprino - Primo a studiare la 
produzione del seme selezionato ed il 
razionale allevamento dei bachi, egli 
dedicò tntto se stesso a una tale in­
dustria così da essere dal Professore 
Perroncito, membro del museo Bacolo­
gico di Torino, chiamato Gloria di 
Vesime e del Piemonte.

A lui anche son dovuti i principali 
perfezionamenti della filatura dei boz­
zoli, ch’egli divulgò coll'esempio, con 
conferenze popolari e cogli scritti.

La memoria di tanto uomo deve essere 
d’onore per Vesime, di dovere per quanti 
ne ebbero ad apprezzare l’opera solerte 
ed indefessa.

La Società Operaia Agricola di Ve­
sime ha diramato apposite circolari 
con annesse schede di sottoscrizioni ; 
sappiamo pure che numerose sono le 
adesioni, comprese quelle di importanti 
stabilimenti serici, per cui certo l’opera 
riuscirà degna dell'uomo che si vuole 
onorare.

La famiglia Borreani troppo com­
presa per l’attestato di stima che si 
diede al loro amato

S E R A F I N O
accompagnandolo all’ultima sua dimora 
ringrazia tutti coloro che spontanea­
mente presero parte al funebre corteo.

ALFOiNSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile

CERCASI APPRENDISTA
Rivolgersi alla Tipografia A. Tirelli.

Trescorre Balneario
Stabilimento Città - di - Bergamo.

Apertura al 15 Giugno.
Muova dirr/i'in-- ili A. TOSSI di Qlgiate Confiti.

Unica Stazione "W  
aw  d’Alta Italia

li S M  SUINO - SO L M I -  FUTI
Bagni - Fanghi 

Inalazioni - Doccie - Massaggio.

A V V I S O
Il sottoscritto avverte la sua nume­

rosa clientela, che avendo dovuto prov­
vedere il ghiaccio dal Moncenisio, per 
non averne potuto fare sul posto causa 
l’inverno mite, non assume impegni, 
per quanto farà il possibile di non la­
sciarlo mancare nella stagione estiva.

La distribuzione agli abbonati verrà 
fatta nel mattino prima di mezzogiorno, 
e manterrà la distribuzione gratis agli 
ammalati poveri della Città.

Al Caffè degli Operai, vendita di 
ghiaccio all’ingrosso ed al minuto.

B o r r ea n i G iu s e p p e

Citi Sìitoranle’ lil Circoli
Succursale Albergo Roma

di
AMERI O GI OVANNI  

P i a z z a  V it to r io ^ B ìin a n u e le
Scelta cucina a piacimento — Ser­

vizio in sale, salonifal piano terreno e 
primo piano — Sale a parte per pranzi 
— Colazioni e pranzi a prezzo fisso ed 
alla carta.

Si tiene pensione — Si accettano 
ordinazioni per sposalizi e soirès fuori 
casa — Servizio inappuntabile a tutte 
le ore — Prezzi modicissimi.

Camere unite o separate al primo 
e secondo piano per famiglie o persone 
sole.

OMNIBUS A TUTTI I TRENI

Qj nffittn a P O IZ O N E  (700 m. 
01 d lllliu  sul livello del mare) una 
casa elegantemente ammobigliata, com­
posta di 5 camere da letto, sala di 
ricevimento, sala da pranzo, studio e 
cucina, con giardino e frutteto, scu­
deria, rimessa e cantina.

Per schiarimenti rivolgersi in Acqui 
al Signor G. B. Grattarcela, negoziante 
in Corami - in Via della Posta Vecchia.
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SE M E  SER ICO
ANTICA RAZZA P IE M O N T E S E

a Bozzolo giallo fino
Preparato oon bozzoli originari, di apeoial 

educazioni, o confezionato coi sistema cellulare 
a doppia selezione e controllo

L i r e  1 4
l’oncia di 3 0  G RAM M I (moccoli disin­
fettanti gratis), pagabili L. 4  alla sottosorl- 
zlone ed il S A L D O  ol ritiro del seme — 
Il seme sottoscritta dovrà essere ritirato entro 
il mese di M A R Z O  

Le sottoscrizioni rimarranno aperte fino a 
tutto il corrente anno in
ASTI • ilio Slibilimroto fio Brofferio o. SO. 
TORINO - alla Snuorule vii AriWiwaTiia o. 1 

Atti, £0 Giugno  189«.
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